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Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.  
Amen
GEN. 1,1-4

“In principio Dio creò il cielo e la terra
e la terra era informe e deserta
e le tenebre regnavano sugli abissi
e lo Spirito di Dio si librava sulla superficie delle acque
e Dio disse: sia la luce
E LA LUCE FU
e Dio vide che la luce era cosa buona
e Dio separò la luce dalle tenebre”

SALMO 8

(si prega a cori alterni – prima le donne e poi gli uomini)

O Signore, Signore nostro, 
quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 
Voglio innalzare sopra i cieli la tua magnificenza, 
con la bocca di bambini e di lattanti: 
hai posto una difesa contro i tuoi avversari, 
per ridurre al silenzio nemici e ribelli.

Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, 
la luna e le stelle che tu hai fissato, 
che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi, 
il figlio dell’uomo, perché te ne curi?

Davvero l’hai fatto poco meno di un dio, 
di gloria e di onore lo hai coronato. 
Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 
tutto hai posto sotto i suoi piedi:

tutte le greggi e gli armenti 
e anche le bestie della campagna, 
gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
ogni essere che percorre le vie dei mari. 
O Signore, Signore nostro, 
quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 

PREGHIERA (Papa Francesco, Laudato si’)
(si prega a cori alterni – prima le donne e poi gli uomini)

Figlio di Dio, Gesù, da te sono state create tutte le cose. 
Hai preso forma nel seno materno di Maria, 
ti sei fatto parte di questa terra, 
e hai guardato questo mondo con occhi umani. 

21 settembre 2023
giovedì

Oggi sei vivo in ogni creatura 
con la tua gloria di risorto.                           

Spirito Santo, che con la tua luce orienti questo mondo 
verso l’amore del Padre 
e accompagni il gemito della creazione, 
tu pure vivi nei nostri cuori per spingerci al bene.                                        

Signore Dio, Uno e Trino,  
comunità stupenda di amore infinito, 
insegnaci a contemplarti nella bellezza dell’universo,  
dove tutto ci parla di te. 
Risveglia la nostra lode e la nostra gratitudine  
per ogni essere che hai creato. 
Donaci la grazia di sentirci intimamente uniti  
con tutto ciò che esiste.         

Dio d’amore, mostraci il nostro posto in questo mondo 
come strumenti del tuo affetto  
per tutti gli esseri di questa terra, 
perché nemmeno uno di essi è dimenticato da te.                                          

Illumina i padroni del potere e del denaro 
perché non cadano nel peccato dell’indifferenza,  
amino il bene comune, promuovano i deboli, 
e abbiano cura di questo mondo che abitiamo.

I poveri e la terra stanno gridando: Signore, 
prendi noi col tuo potere e la tua luce,  
per proteggere ogni vita, 
per preparare un futuro migliore, 
affinché venga il tuo Regno di giustizia,  
di pace, di amore e di bellezza.

Amen

 
Padre Nostro

Preghiamo:

Signore, infondi in noi il tuo spirito, “spirito di sapienza 
e di intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, 
spirito di conoscenza e di timore del Signore” cosicché 
possiamo discernere ciò che è buono e compiere in 
tutto la tua volontà. Per Cristo nostro Signore. Amen
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Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen

Parola di Dio
1 Cor13,1-13

Se avessi il dono di parlare tutte le lingue di questo mon-
do e perfino il linguaggio degli angeli, ma non avessi 
amore per gli altri, sarei come un bronzo che risuona o 
un cembalo che tintinna. Se avessi il dono della profezia 
e penetrassi tutti i misteri, e conoscessi tutto di tutto, 
ma non amassi gli altri, a che cosa mi servirebbe? Se 
anche avessi il dono di una fede tale da far spostare le 
montagne con un ordine, non sarei nulla, senza l’amore. 
Se anche distribuissi tutto ciò che ho ai poveri o dessi 
il mio corpo per essere bruciato vivo, ma non amassi gli 
altri, non sarei nulla, senza l’amore.
Chi ama è paziente, pieno di bontà. Chi ama non invidia, 
non si vanta, non si gonfia di orgoglio. 
Chi ama non è altezzoso, non fa niente d’indecoroso, non 
cerca il proprio interesse, non si irrita, né si ricorda dei 
torti che subisce. 
Chi ama soffre per le ingiustizie, ma gioisce quando la 
verità viene a galla.
Chi ama è pronto a scusare ogni cosa, a credere in ogni 
cosa, a sperare in ogni cosa, a sopportare ogni cosa. 
Un giorno, tutti i doni particolari e i poteri speciali che 
vengono da Dio finiranno, ma l’amore non finirà mai. Un 
giorno, non ci saranno più le profezie, finirà la scienza e 
la capacità di parlare in altre lingue. 
(…) Ci sono tre cose che rimangono fede, speranza e 
amore e, fra queste, la più grande è l’amore.

Parola di Dio

22 settembre 2023
VENERDì

Salmo 36 

(si prega a cori alterni – prima le donne e poi gli uomini)

Non adirarti contro gli empi, 
non invidiare i malfattori. 
Come fieno presto appassiranno, 
cadranno come erba del prato.

Confida nel Signore e fa’ il bene; 
abita la terra e vivi con fede. 
Cerca la gioia del Signore, 
esaudirà i desideri del tuo cuore.

Manifesta al Signore la tua via, 
confida in lui: compirà la sua opera; 
farà brillare come luce la tua giustizia, 
come il meriggio il tuo diritto.

Sta’ in silenzio davanti al Signore e spera in lui; 
non irritarti per chi ha successo, 
per l’uomo che trama insidie.

Desisti dall’ira e deponi lo sdegno, 
non irritarti: faresti del male, 
poiché i malvagi saranno sterminati, 
ma chi spera nel Signore possederà la terra.

Padre nostro

Preghiamo: 

O Dio, che nella tua provvidenza hai chiamato l’uomo 
a cooperare con l’intelligenza e il lavoro al disegno 
della creazione, fa’ che sappiamo realizzarlo nella 
fedeltà alla tua Parola. Per Cristo nostro Signore. Amen
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Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen

Parola di Dio
Gen. 11,1-9

Tutta la terra aveva un’unica lingua e uniche parole. 
Emigrando dall’oriente, gli uomini capitarono in una pia-
nura nella regione di Sinar e vi si stabilirono. Si disse-
ro l’un l’altro: “Venite, facciamoci mattoni e cuociamoli 
al fuoco”. Il mattone servì loro da pietra e il bitume da 
malta. 4Poi dissero: “Venite, costruiamoci una città e una 
torre, la cui cima tocchi il cielo, e facciamoci un nome, 
per non disperderci su tutta la terra”. Ma il Signore scese 
a vedere la città e la torre che i figli degli uomini sta-
vano costruendo. Il Signore disse: “Ecco, essi sono un 
unico popolo e hanno tutti un’unica lingua; questo è l’i-
nizio della loro opera, e ora quanto avranno in progetto 
di fare non sarà loro impossibile. Scendiamo dunque e 
confondiamo la loro lingua, perché non comprendano 
più l’uno la lingua dell’altro”. Il Signore li disperse di là su 
tutta la terra ed essi cessarono di costruire la città. Per 
questo la si chiamò Babele, perché là il Signore confuse 
la lingua di tutta la terra e di là il Signore li disperse su 
tutta la terra.

Parola di Dio

Preghiera
(si prega a cori alterni – prima le donne e poi gli uomini)

Sii benedetto, Signore, che ci hai dato la legge del lavoro 
e ci chiami a scoprire le energie e le risorse della natura 
per metterle a servizio del progresso umano.

Sii benedetto, Signore,  
ai voluto come artigiano nella bottega di Nazaret 
il tuo Figlio, fatto uomo per noi. 

Sii benedetto, Signore, 
che nella tua provvidenza ci chiami a finalizzare 
le conquiste tecniche allo sviluppo integrale dell’umanità. 

Sii benedetto, Signore, che ci aiuti a trasformare 
il lavoro quotidiano in strumento di elevazione, 
fonte di fraternità e di giustizia sociale. 

Padre nostro
Preghiamo:

O Dio, che sei largo delle tue benedizioni a quanti, nell’ambito 
della ricerca tecnica e scientifica, si sforzano di operare con 
coscienza retta e illuminata, concedi a questi tuoi figli di 
saper individuare con il tuo aiuto valide soluzioni teoriche e 
pratiche, per mettere il frutto della loro creatività a servizio 
del bene comune. Per Cristo nostro Signore. Amen.

23 settembre 2023
sabato


